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CON UN DISCORSO DIBUMÈDIEN APERTO IÈRI IL VERTICE 

GLI ARABI DEFINISCONO AD ALGERI 
UNA STRATEGIA COMUNE DI LOTTA 

« El Moudjah id» sottolinea i tre elementi nuovi: l'arma del petrol io, che va usata con « prudenza e discernimento», la soli-
darietà arabo-africana, l'appoggio del Terzo Mondo - Un caloroso messaggio di Podgorni e Kossighin 

Urgono investimenti pubblici 

Dal nostro corrispondente 
ALGERI. 2fl 

Rafforzare l'unità e la lot
ta del mondo arabo, delinea
re una strategia comune nel 
confronto che da un quarto di 
secolo oppone i paesi e i po
poli arabi all'aggressione e al
lo espansionismo israeliano, 
sono i comuiti che aflronti og-
gl quello che viene qui defi
nito il «vertice del destino». 
Il mondo arabo si orespnta a 
questo incontro al suo massi
mo livello, deciso a imporre 
le sue condizioni nel confron
to con Israele e con l'imue-
rialismo e ad ottenere la li
berazione di tutti i territori 
occupati da Israele e il re
clinerò dei diritti nazionali del 
popolo palestinese. 

Il presidente algerino Bu-
medier.ne h\ inaugurato oggi 
1 lavori del vertice di fronte 
ai sovrani e ai capi di Stato 
e di governo del paesi della 
Lega araba. Nella grinde sala 
circolare del palazzo delle 
Nazioni l'attenzione delle cen
tinaia di invitati d'onore, dei 
giornaliìci e dei fotografi. 
ammessi alla seduta inaugu
rale, era puntata sui princi
pali protagonisti di questo 
vertice, i presidenti egiziano 
e siriano Sadat e Assad. su 
Yasser Arafat. presidente del
l'organizzazione di llberazio-

Comunicato 
sulla visita 
di Arafat 
a Mosca 

MOSCA. 26 
E' stato pubblicato un comu

nicato sulla recente visita a 
Mosca di una delegazione pa
lestinese, guidata da Yasser 
Arafat, presidente dell'OLP. 
Arafat — affenna il comuni
cato riferito dalla Tass — ha 
illustrato gli obiettivi e i com
piti del movimento di resisten
za nella tappa attuale, la coo
perazione dell'OLP nella lotta 
per una pace giusta nel Me
dio Oriente con tutti i paesi 
arabi che si battono per la 
liquidazione delle conseguenze 
dell'aggressione israeliana, per 
una soluzione politica del con
flitto e per il soddisfacimen
to dei legittimi diritti nazio
nali del popolo arabo della Pa
lestina. 

Nel corso dei colloqui è sta
ta sottolineata la grande im
portanza della crescente soli
darietà dei paesi arabi, delle 
azioni sempre più concordate 
nella lotta per la liquidazione 
delle conseguenze dell'aggres
sione. I rappresentanti del Co
mitato sovietico di solidarietà 
con i paesi dell'Asia e della 
Africa, che ha invitato a Mo
sca la delegazione palestinese. 
hanno « condannato con fer
mezza le mire espansionistiche 
degli aggressori israeliani e 
nuovamente ribadito la soli
darietà dei sovietici con il 
movimento antimperialistico 
di liberazione dei popoli ara
bi ». Da parte sovietica è sta
ta sottolineata la decisione 
di « continuare a prestare aiu
to ed appoggio alla lotta del 

popolo arabo palestinese per la 
affermazione dei suoi diritti 
nazionali ». 

La delegazione palestinese 
ha dichiarato che « la coerente 
politica amichevole dell'URSS 
anima i popoli arabi, infonde 
loro fiducia nel successo del
la lotta per l'affermazione dei 
loro diritti e interessi nazio
nali. per una Dace stabile e 
giusta nel Medio Oriente ». 

V 

Continuano 
gli incontri 
al km 101 

IL CAIRO. 26 
Le delegazioni egiziana e 

Israeliana, dirette come sem
pre dai gen. Gamazy e Yariv, 
si sono incontrate nuovamen
te stamane al km. 101 della 
strada Cairo-Suez. Il colloojio 
è durato due ore, dalle 11 
alle 13. Le delegazioni si ?ono 
separate senza aver raggiante 
un accordo sulla questione del
la - « separazione » e de.Io 
« sganciamento » fra i due 
eserciti, ma hanno decso di 
incontrarsi di nuovo merco
ledì. sempre alle 11. Un por 
tavoce del gen. Siilasvuo. co
mandante delle truppe Jcl-
l'ONU. ha dichiarato che -e i 
colloqui si sono svolti in una 
atmosfera buona», e che l'in
contro e stato « proficuo » 

II portavoce dell'ONU Ru- } 
dolf Stadiuhar. nella sua con- | 
sueta conferenza stampa al- i 
ì'Motel Hiiton. ha spiegalo a) 
giornalisti che le due dele
gazioni. oltre al problema de'.-
m « separazione » e delio 
* sganciamento ». discutono 
anche l'invio di rifornimenti 
alla città di Suez-e ai *«* 
parti della terza armata Iso 
Iati sulla riva est dèi Ca
nale. e la ricerca dei mòrti 

Secondo il quotidiano israe
liano llanretz. la discuisiono 
verterebbe sujla richiesta egi
ziana di mantenere sulla riva 
est del Canale 400 ".arri ar
mati. anch? dopo il ritiro rig
eli israeliani dalla riva ove.it. 
Israele, com'è noto, vuole in
vece che sulla riva orientale 
rimanzA soltanto un cont.n 
gente a simbolico » di lorze 
egiziane «preferibilmente *!*•'• 
la polizia, non dell'esercito i. 
Inoltre gli egiziani — afferma 
Haaretz — hanno chiesto che 
fli israeliani si ritirino in '.in 
primo temDo a dieci chilo 
metri dal Canale, e poi a 40 
•hllomrtri, cioè fine ai pa-sM 
di Mitia e Ghiddi, nel Sinai 

ne della Palestina. I più diret
ti protagonisti - del recente 
scontro in Medio Oriente; su 
re Pelsal d'Arabia Saudita e 
gli altri sceicchi e sultani 
della penisola araba le cui 
vesti tradizionali, dall'aspetto 
austero e qmsl monacale, da
vano una nota di colore alla 
grande sala: sono essi che 
tengcno in mano i « rubinet
ti del petrolio ». l'arma lorse 
più importante di questo 
conflitto; e infine sul presi
dente algerino, che ha con
tribuito in modo decisivo. 
con un abile e paziente lavoro 
diplomatico, alla riunione di 
questa assemblea. 

Aprendo i lavori del veili
ce. Bumedienne ha lanciato 
un appello a ra fior/are la .so
lici "uietà e la coesione del 
mencio arabo. Questa unità. 
egli ha sottolineato, è tanto 
più importante in quanto il 
nostro nemico è unito e .->ono 
uniti centro di noi le torze 
del colonialismo, del razzi
smo e dell'imperialismo. Per 
quanto riguarda le prospetti
ve di una soluzione del con
flitto in Medio Oriente, l'im-
pressicne prevalente è che si 
vada verso una trattativa an
che se dura e probabilmen
te non breve. A questo pro
posito Bumedienne ha affer
mato che « nessuna pace rea
le e duratura e nessuna solu
zione può essere raggiunta 
fino a quando Israele non si 
sarà ritirato da tutti i terri
tori arabi occupati e fino a 
quando ncn saranno ristabili
ti i palestinesi • nei loro di
ritti ». 

« Occorre quindi preparar
si — egli ha aggiunto — alla 
prossima battaglia che può 
essere decisiva ». Israele in
fatti non rinuncia alla sua po
litica aggressiva e di espan
sione e ci imporrà nuovi con
fronti. Ma qualunque sia la 
sua forza e gli appoggi su cui 
contare, l'ultima parola spet
terà ai popoli arabi decisi a 
continuare la lotta fino alla 
realizzazicne dei loro giusti 
obiettivi. Egli ha infine re
gistrato come un fattore de
cisivo la grande solidarietà 
verificatasi intorno alla lotta 
dei paesi arabi da parte dei 
paesi africani, dei paesi socia
listi e di quelli non allineati. 

La situazione, si rileva una-
nimente, è oggi mutata. Do
po il conflitto dell'ottobre 1973 
il quarto che ha sconvolto il 
Medio Oriente dopo quelli del 
1948. del 1956 a del 1967. il 
rapporto di forza è comnleta-
mente • cambiato. Tre - fattori 
nuovi, si sottolinea da parte 
algerina, hanno contribuito a 
determinare la situazione at
tuale e il nuovo equilibrio di 
forze nella zona: si tratta 
della battaglia del petrolio e 
delle sue conseguenze econo
miche e politiche in occiden
te. della nuova società arabo-
africana, e del crescente ap
poggio alla causa araba da 
parte dei paesi del « terzo 
mondo ». -

In primo luogo, sottolinea 
a questo proposito il quoti
diano algerino El Moudjahid 
l'arma del petrolio ha dimo
strato sul terreno politico la 
sua piena efficacia e la sua 
« capacità di espugnare delle 
fortezze ritenute finora im
prendibili ». Esso ha trasfor
mato il rapporto - di forze. 

In secondo luogo, l'orizzon
te politico è stato trasforma
to dalla grande manifestazio
ne di solidarietà arabo-afri
cana che si è svolta la setti
mana scorsa ad Addis Abeba. 
Il pieno appoggio che è sta
to dato alla lotta della nazio
ne araba da parte dei pae
si africani, si sottolinea, è un 
elemento prezioso che avrà 
importanti conseguenze per 
l'avvenire. Un piano detta
gliato d'azione per il conso
lidamento di questa unità è 
stato presentato all'odierna 
riunione. Esso prevede la rot
tura dei rapporti politici, eco
nomici, e diplomatici, di tutti 
i paesi arabi con i regimi co
lonialisti e razzisti dell'Afri
ca del Sud. della Rhodesia. e 
del Portogallo, e la mobilita
zione di tutte le risorse fi
nanziarie arabe in direzione 
di « uno - sforzo • ecceziona
le per creare, sviluppare e 
rafforzare la cooperazione in 
tutti i camp; tra il mondo 
arabo e i paesi africani ». 

In terzo luogo. -ìnrine. u 
fronte di battaglia si allar
ga oggi ai paesi dei « '.erzu 
mondo ». La conferenza dei 
paesi non allineati, scrive il 
giornale alsenno. svoltasi qui 
nel mese di settembre, ave
va espresso il desiderio ai li
bertà e di indipendenza dei 
paesi sottosviluppati e la lo
ro volontà di imporsi comi.-
una forza reale sulla scena 
intemazionale al di fuori del 
K protettorato » delle grandi 
potenze. 

Un messaggio di Pod>?o:-
ni e di Kossighin indirizzato 
ai sovrani e ai capi di Stato 
arabi, è giunto ad Algeri. Nel 
messaggio si afferma che il 
vertice di Algeri si tiene «nel 
momento in cui i popoli ara 
bi e le forze amanti della 
pace si trovano di fronte a! 
compito imperioso di porre 
termine all'aggressione ima? 
ria lista di Israele e di .via 
bilire una pare-duratura in 
Medio Oriente ». Nel messag
gio si afferma inoltre che 
«senza ]a liberazione di tut
te le terre arabe occupate ri» 
Israele e senza la salvatila» 
dia dei diritti legittimi lei 
popolo arabo di Palestina è 
impossibile stabilire una p* 
ce duratura e la sicurezza di 
tutti i popoli di questa .»• 
glone ». • ' <• 

Podgorni e Kossighin affer
mano infine che l'Unione So
vietica è « pronta a contri
buire alla creazione di mn 
dizioni favorevoli alla realiz
zazione di una pace autenti
ca in Medio Oriente fonda
ta sulla giustizia ». . 

Giorgio Migliarci 

Finito l'incubo sul «Jumbo» dirottato 
I * primi passeggeri del « Jumbo » 

della compagnia di bandiera. olande
se, KLM, dirottato domenica da tre 
individui definitisi . « Gruppo della 
gioventù nazionalista araba», poco 
dopo il decollo da Beirut alla volta di 
Tokio sono stati liberati questa notte. 

Un accordo tra i dirottatori e il pri
mo ministro maltese Dom Mintoti 

(l'aereo dopo il dirottamento aveva 
compiuto un primo scalo a Damasco, 
poi era ripartito per Nicosia e Tri
poli, infine, dietro intervento di Ghed-
dafi e Dom Mintoff era atterrato a La 
Valletta), prevede la liberazione di 
tutti -i 247 passeggeri, non .appena 
l'aereo sia stato rifornito di benzina. 
per ripartire ceri a bordo due soli 

ostaggi (due diplomatici egiziani che 
si sono volontariamente offerti). 

Mentre andiamo in macchina, la 
prima metà dei passeggeri è stata 
fatta scendere dall'aereo. L'altra me
tà sarà rilasciata appena completato 
il pieno. Non è noto verso quale pae
se i dirottatori intendano dirigersi. 

Il segretario del PCUS calorosamente accolto a Nuova Delhi 

BREZNEV: IMPORTANTE PER LA PACE 
L'AMICIZIA TRA L'URSS E L'INDIA 

La Gandhi: « Una visita di straordinaria importanza » - Primo colloquio 

Contro i territori del GRP 

Ormai quotidiane le 
incursioni saigònesi 

- SAIGON. 26 
' Una cinquantina di incur
sioni al giorno costituiscono 
la media degli attacchi che la 
aviazione di Saigon sta condu
cendo da parecchi giorni con
tro le zone liberate, e in par
ticolare contro gli aeroporti 
di Katum e di Thien Ngon. 
110 km. a nord-ovest -di Sai
gon, controllati dal GRP.' Ve
nerdì 'scorso le incursioni so
no state addirittura 114: - -t 

La gravissima serie' di vio
lazioni degli accordi di-Pari
gi da parte di Saigon* è sta
ta denunciata oggi dal cor ta
voce del Governo rivoluziona
rio provvisorio; 11- quale- Ha 
precisato che solo a Kartum 
decine di persone sono rima
ste uccise e centinaia di;case 
distrutte dai bombardamonth 

Le incursioni vendono effet
tuate con aereÌ!_F-5te Skyxai-
der. forniti a ^Saigon dagli 
Stati Uniti. Secondo le più 
recenti denunce del*GRP."do
po la firma degli Raccordi di 
Parigi Saigon ha ricevuto da : 

gli Stati Uniti non meno di 
500 nuovi aerei, 200.000 tonnel-
late di bombe, -150.000 • ton
nellate di granate d'artiglieria 
enormi quantità di materiale 
militare .di altro genere. Sai
gon ha potuto cosi creare al
tri nove squadroni aerei, quat
tro nuovi battaglioni di arti-

• glieria - - . ' ; • . • 
X31i Stati Uniti stanno d'al

tra parte, attuando -un. vero_ 
• e-"proprio ponte aereo ber ri

fornire il regime cambogiano 
di Loh .Noi. In'particolare gli 
aerei USA trasportano armi 
e munizioni a Phnom Penh, 
Battambang e • Kompong 

Chang. In Cambogia."nelle ulti
me 24" ore. le forze del «Ton
te . unito nazionale ' (FUNK) 
hanno attaccato un convoglio 
che stava risalendo il Mekong 
per raggiungere la capitale. 
colpendo numerose navi. Inol
tre "esse hanno compiuto vari 
attacchi attorno alla' città di 
Takeo. installando prourie po
sizioni a soli 4 km. dal cen
tro della città. 

NUOVA DELHI. 26. 
Il segretario generale del 

PCUS, Leonid Breznev, è giun
to oggi in India.per una visita 
ufficiale di cinque giorni, su 
invito del primo ministro In
dirà Gandhi. Le accoglienze 
sono state particolarmente ca
lorose. L'aeroporto di Palam. 
le vie e le piazze di Nuova 
Delhi erano pavesate con le 
bandiere dei due paesi e con 
scritte di benvenuto. Centinaia 
di migliaia di persone hanno 
salutato l'ospite. all'aeroporto 
e nelle vie della città. 

Accogliendo Breznev. 'Indi
rà Gandhi ha dichiarato che 
l'amicizia, -e la cooperazione 
tra l'India e l'URSS continua
no a consolidarsi e approfon
dirsi sulla base del trattato 
di pace, .-amicizia e coopéra1 

zione firmato ne'l: 1971/ '«'L'ami
cizia tra i 'nos t r i 'due popoli^ 
-r ha detto il premier — sca- ' 
turiàce dalla ' profonda; a'spim-
zjone. alla giustizia^ all'ugua
glianza per un mondo, miglio
re e "dal comune approccio^ ai 

-problemi della lotta conJ.ro il-' 
colonialismo e 11. razzismo. 
Questi sentimenti ci hanno in-.-
co raggiato a presentarci uniti', 
nei consessi internazionali in 
vista di-un ampliamento del
l'area di pace ». La Gandhi ha 
definito la visita di Breznev 
.« un avvenimento di straordi
naria importanza». Ella si è 
detta certa che la visita « sarà 
di reciproca utilità e favorirà 
gli obiettivi più ampi e gli 

In un ospedale, mentre cercava di difendere una profuga uruguayana 

L'ambasciatore svedese malmenato 
a Santiago dalla polizia golpista 

SANTIAGO DEL CILE, 26 
Una giovane signora uru

guayana, Consuelo • Alonso 
Freira. di 31 anni, rapita dal
la polizia in una clinica dove 
avrebbe dovuto essere sottopo
sta ad un urgente intervento 
chirurgico: due ambasciatori. 
Io svedese Ahrald Edelstam 
e il francese Pierre de Men-
thon. malmenati dagli agenti 
mentre cercavano di assicu
rare protezione ' diplomatica 
alla profuga e di impedirne 
l'arresto. Questo nuovo dram
matico episodio, avvenuto ieri 
a Santiago, getta "un'ulterio
re sinistra immagine sul com
portamento della giunta mili
tare cilena che calpesta ogni 
norma civile, tanto nella san
guinaria repressione che attua 
quanto nel disprezzare i di

ritti all'immunità che pure ave
va garantito. 

Ieri. Consuelo Alonso Rrel-
ra, cltta'dina uruguayana, ope
rata recentemente di cancro 
allo stomaco e sofferente di 
emorragie interne, rifugiata 
dopo il colpo di stato nella 
sede dell'ambasciata cubana, 
aveva ottenuto — tramite lo 
ambasciatore svedese che cu
ra gli Interessi cubani e quin
di dei profughi rinchiusi nel

la'sede diplomàtica dell'Avana^ 
dopo la rottura dei rapporti 

con Santiago — un salvacon
dotto da parte del capo di 
protocollo del ministero de
gli • esteri, per sottoporsi In 
una clinica privata ad un ur
gente intervento chirurgico. 
Era quindi salita su un'am
bulanza ' insieme con Edel
stam e de Menthon. Ma, po
co dopo l'ingresso nella clini
ca. la signora è stata butta
ta giù dal Ietto in camicia 
da notte, da poliziotti e ca
rabinieri. Contemporaneamen
te i diplomatici venivano bloc
cati da altri agenti. 
- Rivendicando • per }a signo
ra Alonso Freira l'immunità 
diplomatica, dal momento 
che le è stato concesso asilo 
in Svezia, i due ambasciatori 
hanno cercato di impedirne 
l'arresto. • Endelstam è stato 
allora colpito a'pugni e cai-

, ci dà tre carabinieri e due 
poliziotti: percossi sono stati 
anche cinque, collaboratori 
dell'ambasciata svedese, men
tre il francese de Menthon 
è stato trattenuto con la for
za lontano dal letto della si
gnora. - Approfittando della 
confusione, in quel momen
to. I diplomatici hanno cer
cato di ricondurre l'Alonso 
Freira in un'ambasciata, ma 
sono stati bloccati da soldati 
che avevano intanto circonda

to la clinica e che hanno de
finitivamente arrestato l'uru-
guayana: la quale, nonostan
te avesse necessità dell'urgen
te intervento chirurgico per 
arrestare un'emorragia inter
na. si trova ora sotto inter
rogatorio. • -

Questo nuovo drammatico 
episodio è il risultato di una 
operazione - che — secondo 
attendibili fonti — è stata 
ordinata direttamente dal mi
nistero della difesa, d'accor
do con quel|o degli esteri e 
inasprisce ulteriormente le re
lazioni fra la giunta e il go
verno svedese, il cui rappre
sentante a Santiago è stato ri
petutamente oggetto di pro
vocazioni. minacce e abusi. 
Le auto della sede diploma
tica svedese, compresa quel
la dell'ambasciatore, sono sta
te più volte sottoposte a per
quisizioni: si <è cercato di 
ostacolare e impedire l'acces
so dei funzionari .svedesi nei 
locali dell'ex ambasciata cu
bana. la quale è perennemen
te circondata dall'esercito e 
che solo la presenza all'inter
no di essa, assieme alle per
sone che vi si trovano rifu
giate. dell'ambasciatore Edel
stam ha impedito che fotae 
occupata militarmente. 

ideali più elevati che noi con
dividiamo ». 

Nella sua risposta, Breznev 
ha detto: « I popoli del mon
do si attendono oggi dagli 
esponenti politici e dagli uo
mini di Stato atti concreti 
tali che contribuiscano allo 
sviluppo della ' cooperazione 
pacifica tra i paesi. Penso di 
non sbagliare se dico che i 
nostri imminenti colloqui con
tribuiranno a ciò ». Il segre
tario del PCUS ha sottolineato 
che « l'amicizia dei grandi po
poli dell'Unione Sovietica e 
dell'India ha una importanza 
non piccola oggi per la pace 
e la sicurezza in Asia e in 
tutto il mondo » e che l'ulte
riore approfondimento di que
sta amicizia, l'ampliamento 
della cooperazione tra i due 

• paesi -è lo- scopo • principale 
della sua -visi tav/ . 

Dopo l'incontro ufficiale al-
J'aeroporto di '.-Palam. il. cor
teo di macchine scortato da 
motociclisti si è diretto verso 
il palazzo presidenziale, dove 
Breznev" risiederà". Poco dopo, 
il segretario del PCUS ha avu
to un primo colloquio amiche
vole con la Gandhi. 

In proposito, .la* Tass ha dif
fuso un dispaccio nel quale si 
afferma che la Gandhi «ha 
salutato gli ospiti sottolinean-
lo la grande importanza della 

- loro visita per l'ulteriore svi
luppo ed approfondimento dei 
rapporti di amicizia e coope
razione sovietico-indiani, non
ché l'importanza dei problemi 
intemazionali di reciproco in
teresse e delle questioni con
cernenti i rapporti bilaterali 
tra i due paesi che saranno 
prese in esame nel corso dei 
colloaui ». 

A sua volta. Breznev ha rin
graziato per la calorosa acco
glienza riservatagli. lì segre
tario del PCUS a ha dato poi 
una valutazione generale dei 
principi della politica estera 
ed interna leninista condotta 
dai sovietici e ha illustrato la 
grande attività creativa del 
popolo sovietico che sta realiz
zando il programma tracciato 
dal 24" congresso del PCUS ». 
Breznev «ha avuto parole di 
apprezzamento per i raoporti 
che si sono determinati tra 
l'URSS e l'India, ed ha espres
so la convinzione che questi 
rapporti continueranno ad ap
profondirsi e ad estendersi ». 
- La visita di Breznev, che è 
accompagnato dal vice-premier 
Nikolai Baibakov. responsabi
le della . pianificazione econo 
mica, e- dal ministro degli 
esteri Grómiko. è la prima 
che egli compie in un paese 
del «Terzo Mondo». I collo
qui con la Gandhi includeran
no senza dubbio.-oltre a quel
li menzionati dal due statisti 
nei loro discorsi, temi-come 
le proposte sovietiche in ma
teria di sicurezza in Asia, la 
posizione dell'India nel con
tinente, le relazioni tra en
trambi I paesi e la Cina e il 
processo di distensione, anche 
alla luce degli ultimi sviluppi 
mediorientali. Secondo alcune 
fonti, Breznev potrebbe suc
cessivamente visitare il Paki
stan e l'Afghanistan. 

(Dalla prima pagina) 
dimenti restrittivi del Consi
glio dei ministri per i carbu
ranti. L'on. Querci, membro 
della Direzione del ' PSI per 
conto della corrente che fa ca
po all'un. Bertoldi, ha rileva
to. in particolare, che lo stato 
di urgenza in nome del quale 
si è giunti all'emanazione dei 
decreti per l'energia € doveva 
essere una ragione di più per 
aprire un confronto con i sin
dacati e per stimolare in senso 
costruttivo l'opposizione di
versa del PCI, avviando im
mediatamente e in modo per
suasivo un'azione di modifica 
strutturale della politicu ener
getica e collegandola, in gene
rale, con la "fase due" *. La 
decisione, invece, afferma lo 
esponente socialista, ha avuto 
carattere *verticixtico», e ri
schia di provocare «una caduta 
verticale di credibilità del go
verno rispetto alle grandi far 
ze sociali, tanto che il metodo 
della consultazione " potrebbe 
apparire d'ora in poi come un 
espediente dilatorio rispetto al
le stesse riforme *. Il proble
ma sarà di nuovo in discussio
ne, oggi, nella Direzione del 
PSI, che proseguirà la discus
sione aperta la settimana scor
sa da De Martino. 

La sinistra socialista, intan
to. nel documento che con
clude il convegno nazionale 
della corrente, afferma che 
« le richieste avanzate " dal 
PSI negli ultimi mesi per 
fronteggiare la crisi energeti
ca (aumenti contessi ai petro
lieri collegati allo sviluppo 
delle fonti di energia e rifor
ma del sistema dei trasporti 
pubblici) .s-oiio state a tutt'og-
gi disattese dalle scelte del 
governo *•. Del resto, si ag
giunge, i " recenti provvedi- -
menti restrittivi, in assenza 
delle riforme, si inseriscono 
« in una logica • complessiva 
di • politica •• economica che 
sembra sempre più dominan
te negli indirizzi di governo, 
e che trova la sua espressio-
sione nella linea restrittiva e 
di austerità senza riforme so
stenuta da La Malfa ». 

I manciniani. con una loro 
nota, affermano che A a livel
lo di governo », per le misu
re sui carburanti, già « si co
mincia a dire che sono stati 
commessi seri sbagli a danno 
di una rete di attività econo
miche non irrilevanti, per cui 
di qui a poche settimane ci 
sarà da rivedere tutto ». 

ulULIIII _ D e l l a r e ia z io n e 

di Giolitti a Rumor, come 
abbiamo detto, è stato diffuso 
ieri un ampio riassunto. Il 

ministro del Bilancio parte 
da alcuni dati caratterizzanti 
della attuale situazione eco
nomica; e cosi li elenca: uUnu 
eccezionale ripresu della pro
duzione industriale; un au
mento dell'occupazione; • una 
elevala crescita della doman
da e in particolar modo del-
lu domanda per investimen
ti; un'attenuazione del ritmo 
di ascesa dei prezzi; un ag
gravarsi dello squilibrio dei 
conti con l'estero » La produ
zione ha continuato a cresce
re: nel settembre scorso è 
aumentata del dieci per cento 
rispetto allo stesso mese del 
'72. IJC partite correnti della 

• bilancia del • pagamenti do
vrebbero avere, di contro, al
la fine del '73, un disavanzo 
complessivo dell'ordine di 
1300 miliardi. Per quanto ri
guarda le prospettive. Giolit
ti afferma che non si può ne
gare che si pone alla politi
ca economica , « un problema 
di scelta fra maggiori disa
vanzi della bilancia dei paga
menti e crescila degli inve
stimenti e dell'occupazione. 
Enunciare questo problema, 
tuttavia — egli aggiunge —, 
non munifica precostituirne 
una soluzione univoca, come 
a volte sembra volersi fare. 
Certamente, una restrizione 
della domanda interna — se
condo il ministro del Bilan
cio — ridurrebbe il disavan
zo; ma non già eliminando 
questi fenomeni, bensì a spese 
di quelle esportazioni, soprat
tutto di beni di investimento, 
che sono il risultato di un 
più rapido saggio di accu
mulazione. e quindi attraver
so una riduzione del saggio di 

accumulazione medesimo». Se
condo Giolitti. invece, esistono 
altri mezzi «COH cui, nel bre
ve e nel medio periodo, si 
può ridurre lo squilibrio dei 
conti con l'estero senza pre
giudicare il saggio di cresci
ta ». Il ministro socialista, 
nella sostanza, usa nei con
fronti delle indicazioni lamal-
fiane la stessa critica che al 
ministro del Tesoro è stata 
rivolta nei giorni scorsi dal 
prof. Nino Andreatta, che è 
uno degli esperti economici 
de. « Una politica di restri
zione generalizzutu della do-
viundu — afferma Giolitti — 
aprirebbe nuovamente la stra
da non già a uno sviluppo più 
contenuto, bensì u un'altra 
recessione, che ridurrebbe ul
teriormente le possibilità di 
crescita, a squilibri sempre 
più gravi della biluncia dei 
pagamenti, derivanti dalla 
mancata espansione della ca
pacità produttiva e delle for
ze di lavoro, e dunque, in pro
spettiva, a stagnazioni sempre 
più lunghe e a riprese sempre 
più brevin. Anche il titolare 
del Bilancio, come si vede — 
cosi come aveva fatto il prof. 
Andreatta, — evoca lo spet
tro della recessione innescata 
nel '63 con le restrizioni che 
accompagnarono la fase di 
chiusura conservatrice del pri
mo centro-sinistra. 

" Quanto ai dissensi apertisi 
nella coalizione governativa. 11 
ministro Tanassi ha conferma
to, con una Intervista a un set
timanale, che, da una parte, 
« // PRl e una parte della DC 
puntano a .scongiurare il pe
ricolo dell'inflazione con la li
mitazione della domanda, sen
za tener conto dell'incompri
mibilità della spesa pubblica; 
il PSI invece punta — ha det
to salomonicamente Tanassi — 
all'aumento dell'offerta dei be
ili senza considerare il limite 
delle risorse disponibili ». 

CINQUE GRANDI _ „ mlsle. 
riuso « vertice » monetario tra 
1 rappresentanti dei « cinque 
grandi » paesi capitalistici — 
che si è svolto in Francia — 
ha suscitato una protesta da 
pai-te della Farnesina per la 
esclusione dell'Italia e per il 
fatto che rappresentanti di 
paesi della comunità europea 
vi abbiano, invece, pre.->o parte. 
La riunione dei ministri finan
ziari degli USA. del Giappone. 
della RFT, della Gran Breta
gna e della Francia — è stato 
riferito — ha destato a Roma 
« sorpresa e disappunto ». 11 
direttore generale degli affari 
economici degli Esteri, Guaz
zarono ha convocato ieri mat
tina gli ambasciatori france
se e tedesco e l'incaricato di 

affari inglese per rendere nota, 
appunto, la protesta. 

« Una tale imilione — aller-
ma la Farnesina —. limitata 
u soli ite puesi dellu comuni
tà benché chiamata a trattare 
temi economici e monetari che 
toccano la comunità nel suo 
insieme, non può non preoc
cupale coiaio cui sta a cuore 
il normale funzionamento (Iel

la costruzione comunitaria fon
duta anche sulla uquuqliunza 
di tutti qiì slati membri ». 

Su questo tema ieri sera al 
è svolto un incontro Moro-La 
Malfa. 

AMENDOLA _ „ compagno 
Amendola ha preso parte a 
un dibattito svoltosi sulle pa
gine di Mondo operaio sulla 
proposta comunista del « com
promesso storico ». Amendola 
ha affermato, tra l'altro, che 
la via italiana al socialismo 
non è una via esclusivamen
te parlamentare, ma una via 
democratica nella quale la lot
ta elettorale e il confronto 
parlamentare sono i momen
ti centrali di una più larga 
e continua mobilitazione de
mocratica di massa. « Gli ar
ticoli del compagno Berlin
guer — afferma Amendola — 
hanno dato al problema del
l'incontro fra le tre compo
nenti storiche, alla prospet
tiva di un "compromesso sto
rico", una motivazione che è 
coerente a tutta l'azione svol
ta dal PCI. agli inseonamenti 
di Gramsci e di Toqliatti)>. 
Amendola soggiunge che nel
la prospettiva indicata « la 
presema dellu componente so
cialista è elemento irrinuncia
bile ». 

Situazione confusa in Grecia 
(Dalla prima pagina) 

vo per gli ateniesi non sen
tirsi per ora più sotto la mi
naccia dei cannoni, non ave
re più i mitra puntati alle 
costole, avere l'« impressio
ne» della libertà, poter circo
lare, parlare. Anche il copri
fuoco è stato revocato. Da 
tutti gli uffici pubblici e sta
to tolto il ritratto di Papa-
dopulos. la « faccia da bull
dog », come rabbiosamente ve
niva chiamato. Sono stati so
stituiti i comandanti dell'eser
cito e dell'aviazione ed è ri
masto al suo posto soltanto 
il comandante della marma. 
della quale era nota la scar
sa simpatia per il regime. 

Sono stati sostituiti anche 
il comandante della polizia 
metropolitana e i più impor
tanti capi della gendarme
ria. E' invece rimasto al suo 
posto il comandante della po
lizia militare. Ioannides. che 
alcuni indicano come il « cer
vello » - del nuovo golpe. Al
cune personalità politiche, co
me Kannellopulos. Mavros e 
Zigdis sono state liberate dal 
domicilio coatto. Papadopu-
los. pare, è agli arresti nella 
sua splendida villa di Lagonis-
si. a 40 Km. da Atene (altre 
informazioni, però, afferma
no che sarebbe stato trasfe
rito al Centro militare di 
Aghios Andreas), e agli arre
sti sono pure altri personaggi 
importanti del regime, come 
il generale Anahelis. vice-pre
sidente della Repubblica, e il 
comandante in capo delle for
ze armate Zagorianakos. 

In libertà " è rimasto inve
ce l'ex-primo ministro Mar-
kezinis. considerato un sem
plice strumento, a volte riot
toso, nelle mani di Papado-
pulos. 

La soddisfazione per la fi
ne di Papadopulos non offu
sca in ogni caso la coscienza 
che il regime non è crollato 
e che il popolo greco dovrà 
superare ancora dure prove. 
La legge marziale non è sta
ta revocata. Nelle carceri 
rimangono ancora i prigionie
ri politici, i comunisti, gli 
studenti, gli operai, la cui 
protesta ha provocato il rove
sciamento di Papadopulos: il 
presidente, il primo ministro. 
il ministro della giustizia e 
quello dell'informazione, e i 
loro portavoce, non hanno 
fatto alcun accenno ad essi. 
li ignorano e li lasciano in 
galera. In carcere, ad esem
pio. continuano a rimanere i 
comunisti arrestati nei giorni 
scorsi dalla polizia di Papa
dopulos, fra cui i compigni 
Giorgio Tricalinos e Avrò 
Partasalidu. membri del Co
mitato centrale <lel PC greco. 

Gli USA sono stati forse i 
diretti ispiratori e sollecita
tori del colpo di stato: sono. 
comunque, pienamente soddi
sfatti di come si sono svolte 
le cose. Il primo ministro An-
drutsopulos e numerosi mi
nistri sono di formazione e di 
mentalità americana, sono 
uomini di loro piena fiducia. 
E, dicono I greci, quanto più 
grande è la soddisfazione de
gli americani, tanto più gran
di devono' essere le nostre 
preoccupazioni e i nostri so
spetti. 

Nel ministero, si è detto, ci 
sono uomini di Karamanlis, 
conservatori con simpatie mo
narchiche. Dello stesso pre
sidente si sottolinea che è 
un militare di carriera e quin
di di tradizioni monarchiche 
e che non è stato in prima 
fila quando si è trattato di 
mandare in esilio re Costan
tino e abolire la monarchia. 
Nasce tr* 1 greci 11 sospetto 

che l'operazione politica in 
corso, all'origine del colpo di 
stato di ieri, rappresenti se 
non una virata in senso mo
narchico. almeno un tentativo 
di recupero al • regime • della 
parte più conservatrice della 
borghesia e un tentativo • di 
rottura dell'unità delle oppo
sizioni con l'assorbimento del
la destra karamanlista. Cadu
to Papadopulos. sembra dun
que evidente che i successo
ri vogliano tenere in piedi il 
suo regime attraverso quella 
identificazione con gli inte
ressi della borghesia, o di una 
parte di essa, che Papadopu
los non era riuscito a rea
lizzare. Se questo è l'intento 
di Gizikis. del suo governo 
e degli americani, raggiunger
lo non sarà facile. 

Le difficoltà che si prospet
tano sembrano ben più gran
di di quelle incontrate per 
compiere il colpo di stato. E 
potrebbero incominciare tra 
non molti giorni, il 10 dicem
bre, quando verranno riaper
te le università, o il 17 di
cembre, quando scadrà la 
legge marziale. Gli studenti 
chiedono libertà e democra
zia sia all'interno degli Ate
nei. che nel paese. Gli slogans 
del regime non possono basta
re. Fino a che punto il nuo
vo presidente è disposto o è 
in grado di soddisfare tali esi
genze? Le opposizioni comu
nista. centrista e la stessa 
destra, se valutano positiva
mente la caduta di Papado
pulos. spingono al tempo stes
so perchè un processo di ef
fettiva democratizzazione ven
ga concretamente avviato: 
chiedono la fine della legge 
marziale, la liberazione dei 
prigionieri politici, la modifi
ca della costituzione, elezioni 
libere per un parlamento che 
abbia reali poteri. 

Avere « catturato » nel go
verno qualche karamanlista 
o lasciare sottintendere sim
patie monarchiche non è cer
to sufficiente per mettere a 
tacere una opposizione che ha 
già dimostrato di avere un 
grande peso e un grande se
guito nel paese. E. infine, il 
regime dovrà al più presto 
misurarsi con i problemi del
la economia del paese. 

Duro giudizio 
della «Tass» 
sul nuovo 
golpe greco 

MOSCA, 26. 
L'« osservatore » della Tass, 

Wladimir Goncharov. commen
tando i recenti avvenimenti 
greci, ha scritto fra l'altro: 
«Nel tentativo di trarre in 
inganno le forze progressiste 
e patriottiche del Paese. Pa
padopulos aveva creato un 
governo civile con poteri li
mitati ed aveva anche pro
messo di indire elezioni par
lamentari nel "74. Tuttavia le 
recenti manifestazioni di mas
sa contro il regime hanno di
mostrato che il trucco di Pa
padopulos non era riuscito. 
Migliaia di operai e di stu
denti. scesl per le vie di Ate
ne e di altre città, hanno ri
vendicato la conquista di au
tentici diritti democratici al 
popolo greco ». 

L'ampiezza delle manifesta
zioni — prosegue l'agenzia so
vietica — «ha evidentemente 
allarmato la reazione greca e 
le azioni di Papadopulos sono 
ad essa apparse non sufficien
temente dure, mentre 11 suo 
"esperimento di liberalizza
zione" è stato'giudicato peri
coloso. Ecco perché il 25 no
vembre vi è stato un nuovo 

colpo di stato militare che ha 
rovesciato Papadopulos ed ha 
posto al potere i sostenitori 
di una linea più dura. Non è 
escluso che l'ascesa al potere 
della nuova giunta sia an
che il risultato di ingerenze 
esterne ». 

I giornali 
inglesi: 

« Contrasti 
fra i golpisti » 

LONDRA, 26. 
(a.b.K — «La destituzione 

del presidente Papadopulos da 
parte dei suoi stessi generali 
— scrive il Guardian — dimo
stra quanto fallimentari e ste
rili siano stati i sei anni e 
mezzo del suo regime ». I 
commenti inglesi tradiscono 
una notevole incertezza circa 
la natura e le prospettive del 
nuovo . gruppo di potere In 
Grecia. 

Mentre alcuni organi di 
stampa cercano, senza troppa 
convinzione, di prospettare 
una ipotetica linea « libera-
lizzatrice » e interpretano l'in
tervento della nuova giunta 
come reazione « moralizzatri
ce » nei confronti dell'arrogan
za e del « rapido arricchimen
to degli uomini di Papadopu
los». il ruolo dominante del 
capo della polizia militare 
Demetrios Ioannidis (la cui 
« crudeltà ». si dice. « è ben 
nota») starebbe ad indicare 
una recrudescenza delle misu
re repressive. 

«La prima impressione — 
afferma il Guardian — è che 
il nuovo regime possa seguire 
una linea ancor più dura del 
suo predecessore ». « Il fatto
re più rassicurante — aggiun
ge il Guardian — è il modo 
in cui l'opinione pubblica ha 
conservato la sua forza mal
grado gli anni di dominio di 
Papadopulos. Se il presidente 
Gizikis intende inasprire 1! 
regime, la situazione sta a 
dimostrare che gli autori del 
colpo di stato del 1967 stanno 
litigando fra di loro proprio 
quando si manifesta una vasta 
resistenza alla loro politica e 
mentre l'economia è in decli
no». 

Su quest'ultimo problema, il 
Financial Times osserva che 11 

j motivo principale del malcon-
| tento popolare trova origine 
I nell'aumento incontrollato d#l ' 
1 prezzi: il costo della vita è 

aumentato, a seconda delle 
varie rezioni. fra il 35 e n 
45*n nell'ultimo anno. 

Boicottaggio 
a navi greche 

nel porto 
di Genova 

j GENOVA. 26 
! Nel corso dell'assemblea gè* 
{ nerale ordinaria della compa* 
I gnia portuale ramo industria-

le del porto di Genova è stato 
votato all'unanimità un ordi
ne del giorno nel quale si 
riafferma « la più completa so
lidarietà al popolo greco per 
l'abbattimento del regime op
pressore ». • 

Nell'ordine del giorno viene 
pure espresso un plauso alla 
decisione assunta dalle orga
nizzazioni sindacali provincia
li dei lavoratori portuali 
(FILM-CGIL. FILPCISL e 
ULTAPEP-UIL) di boIootUlV 
le navi greche che compialo 
operaizoni di sbarco • Imbar
co nel porto di 
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